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Abstract
Centralità, libertà di scelta e autodeterminazione dell’alunno/a sono le basi su cui si 

fonda la didattica aperta. Permettendo a ciascuno/a di definire e autoregolare alcuni 

aspetti del proprio apprendimento è possibile valorizzare le differenze individuali 

attraverso una forte personalizzazione che, collocata in una cornice metodologica 

condivisa, permette di garantire a tutti apprendimento e partecipazione. Al fine di 

evidenziare il contributo dell’approccio in ottica inclusiva, il capitolo documenta un 

percorso di formazione-sperimentazione biennale sulla didattica aperta realizzato 

nel Verbano-Cusio-Ossola, attraverso alcune delle proposte didattiche implementate 

e un’analisi delle criticità e dei punti di forza emersi dalle riflessioni dei/delle parte-

cipanti.

1.	 La didattica aperta come modello inclusivo
La didattica aperta, attraverso i suoi strumenti e orientamenti metodologici, 
si sta progressivamente affermando nelle scuole italiane di ogni ordine e 
grado come approccio inclusivo volto a riconoscere ad alunni e alunne un 

1	 Il capitolo è frutto di un lavoro congiunto. In particolare, Silver Cappello ha redatto il 
paragrafo 1, Anna Frizzarin i paragrafi 2.4 e 3, Sara Antiglio il paragrafo 2, Umberto Malazzi 
il paragrafo 2.3, Massimo Ramozzi il paragrafo 2.1, Luca Sarasini il paragrafo 2.2.
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ruolo attivo nella costruzione dei processi di apprendimento e, al contempo, 
promuovere valori quali la differenziazione, la valorizzazione delle differen-
ze individuali e la partecipazione (Demo, 2015, 2016). L’approccio si fonda 
infatti sulla centralità e la libertà di scelta dell’alunno/a, che progressiva-
mente sviluppa autonomia e assume responsabilità rispetto all’ideazione e 
alla realizzazione del proprio percorso formativo (Jürgens, 2018). In questa 
prospettiva, l’insegnante abbandona il ruolo di guida principale e diventa 
una figura che osserva, accompagna e attiva percorsi di apprendimento atti 
a sviluppare competenze disciplinari e trasversali, mentre l’alunno/a non è 
più soggetto passivo che recepisce conoscenze e informazioni, ma diventa 
competente co-costruttore e auto-regolatore del proprio percorso, in grado di 
prendere decisioni consapevoli e generare apprendimenti importanti sia per 
la vita scolastica che futura (Hericks, 2019). Tale centralità e la possibilità di 
compiere scelte richiama il costrutto dell’autodeterminazione - intesa come 
la capacità della persona di agire in modo autonomo e intenzionale rispetto 
alle decisioni che riguardano la propria vita in generale e, nello specifico, il 
proprio apprendimento (Cottini, 2016; Deci & Ryan, 1985) - fondamentale per 
il coinvolgimento attivo, la motivazione e il benessere di alunni e alunne. In 
questo senso, la possibilità di esercitare forme progressive di scelta e autore-
golazione sul proprio apprendimento non rappresenta soltanto una strategia 
metodologica, ma una condizione che sostiene la partecipazione e lo svilup-
po di competenze personali e sociali (Cecchetti & Bianquin, 2024).

Inoltre, mettere al centro l’alunno/a e le sue scelte significa riconoscere 
la legittimità delle differenze e del percorso individuale di ciascuna/o, che 
nell’approccio rappresentano il punto di partenza per costruire ambienti in 
grado di garantire apprendimento e partecipazione per tutti. Attraverso le sue 
metodologie - quali il lavoro libero, le stazioni di apprendimento, la didattica 
per progetti e le agende (Hericks, 2019) - la didattica aperta offre infatti una 
struttura concreta per differenziare attivamente le proposte didattiche (ovve-
ro senza ricorrere esclusivamente ad adattamenti individuali successivi), in 
linea con quanto avanzato da approcci di progettazione didattica inclusiva 
affermati a livello internazionale, quali la Differentiated Instruction (Tomlin-
son, 2017) e lo Universal Design for Learning (CAST, 2024; Rose & Meyer, 2014). 
Inoltre, permettendo all’alunno/a di scegliere contenuti, modalità operative e 
forme di partecipazione differenti, non solo si risponde alla variabilità dei bi-
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sogni, degli interessi e delle modalità di apprendimento presenti nel gruppo 
classe valorizzandone le individualità, ma si favorisce l’appartenenza di cia-
scuno/a grazie alla presenza di una cornice procedurale e di senso condivisa 
(Demo, 2022).

In pratica, l’insegnante può integrare nella propria prassi occasioni più 
o meno ampie di scelta lungo tre dimensioni fondamentali (Peschel, 2006): 
apertura dell’organizzazione, per permettere a ognuno/a di compiere scelte 
rispetto alla cornice organizzativa del processo di insegnamento-apprendi-
mento (es. stabilire autonomamente tempi, luoghi e/o partner di lavoro); aper-
tura delle metodologie, per consentire di scegliere le modalità di svolgimento 
di compiti e attività (es. risolvere problemi, approfondire temi, ecc.); apertura 
delle finalità e degli obiettivi, per prendere decisioni rispetto ai contenuti, 
alle conoscenze e alle competenze da apprendere. A queste tre dimensioni se 
ne aggiunge una quarta, trasversale, che riguarda l’apertura delle relazioni 
e delle regole, per fare scelte rispetto alla comunità scolastica, al clima e alle 
regole di classe, alla gestione di tempi e spazi comuni. Così intesa, l’apertura 
didattica può prendere forma attraverso diverse strategie e tecniche. 

2.	 Il percorso di formazione-sperimentazione  
Dall’anno scolastico 2023/2024, gli autori stanno realizzando un percorso di 
formazione e sperimentazione di didattica attiva, aperta e inclusiva, assie-
me a un gruppo di insegnanti di scuola secondaria di I e II grado del Ver-
bano-Cusio-Ossola (25 nel primo anno, 23 nel secondo e 37 nell’anno scola-
stico 2025-2026, anno in corso al momento in cui si scrive2), che ha aderito 
volontariamente alla proposta. L’iniziativa si colloca all’interno di un lavoro 
di progettazione sulla formazione insegnanti dell’Ufficio Studi e Inclusione 
dell’Ambito Territoriale del Verbano-Cusio-Ossola che, a partire dall’anno 
scolastico 2020-2021, anche in risposta alle sfide educative emerse durante 
il periodo di lockdown, ha orientato le proprie azioni verso la diffusione e 

2	 In questo contributo si fa principalmente riferimento al percorso svolto nell’anno 
scolastico 2024/2025, in cui hanno partecipato alla sperimentazione 23 docenti distribuiti in 
diversi istituti del territorio: IC Fogazzaro Rebora, IC Casetti di Crevoladossola, SMS Florea-
nini di Domodossola, IC Galilei di Gravellona Toce, IC Beltrami di Omegna, IC Antonini di 
Verbania, IIS Cobianchi di Verbania.
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la sperimentazione di pratiche didattiche innovative e inclusive fondate sui 
principi della differenziazione.

Concretamente, per ciascuna annualità, il percorso si è articolato in ap-
profondimenti teorico-metodologici curati da ricercatori della Libera Univer-
sità di Bolzano (principalmente online) e incontri operativi di co-progetta-
zione in presenza con la supervisione di docenti esperti del territorio. Ogni 
anno, parallelamente alla formazione, i/le partecipanti hanno realizzato in 
classe almeno due proposte attraverso le metodologie della didattica aperta 
scegliendo tra il lavoro a stazioni, le agende settimanali o il lavoro libero3. 
Come strumenti di lavoro si sono individuati:
	₋ schede di progettazione condivise; 
	₋ diari di bordo, compilati dal gruppo di docenti, per attivare pratiche ri-

flessive sulle proposte didattiche e monitorare i percorsi, utili a indiriz-
zare la formazione e attivare una meta-riflessione sulla sperimentazione 
complessiva.

Di seguito si descrivono le metodologie citate attraverso tre esempi di pro-
poste realizzate dai/dalle partecipanti, al fine di evidenziare le potenzialità 
dell’approccio in ottica di apertura, differenziazione e inclusione.

2.1	 Il lavoro a stazioni

Il lavoro a stazioni consiste nel predisporre diverse postazioni in uno spazio 
(aula, palestra, corridoio, spazi virtuali, ecc.) al fine di elaborare aspetti di 
una tematica/competenza attraverso materiali, linguaggi e canali diversi, ma 
collegati tra loro da un filo rosso sulla base di due principi fondamentali: l’au-
tonomia dell’alunno/a, che dovrebbe poter lavorare nelle stazioni senza l’in-
tervento dell’insegnante grazie a istruzioni e materiali predisposti; la varietà 
metodologica, volta a favorire la sperimentazione di diversi modi di appren-
dere. Questo setting consente inoltre di personalizzare i percorsi individuali, 
sia attraverso l’indicazione di stazioni obbligatorie stabilite dall’insegnante, 
sia tramite la scelta libera delle stazioni da parte di ogni alunno/a. 

3	 Strumenti e materiali di progettazione sono scaricabili dal seguente sito: https://sites.
google.com/view/seminiamo-aperture/home?authuser=0
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La Tabella 1 descrive un’attività a stazioni che approfondisce la consapevolez-
za sensoriale e stimola la curiosità della classe attraverso una serie di attività 
coinvolgenti e divertenti.

Tabella 1 – Esempio di lavoro a stazioni 	

Titolo e destinatari Cioè… in che senso? 
Classe III, scuola secondaria I grado

Obiettivi disciplinari Guidare l’alunno/a nella comprensione dell‘importanza dei 
cinque sensi per la percezione del mondo circostante nell‘e-
sperienza quotidiana.

Obiettivi rispetto ad 
autonomia e gestione 
dell’apertura

Prendere iniziativa 
Essere responsabili del proprio apprendimento 
Sviluppare la capacità di lavoro autonomo

Svolgimento L’attività prevede 7 stazioni, che valorizzano diverse modali-
tà e preferenze di apprendimento (per una breve descrizione 
si veda la Fig. 1):
1. Niente è come sembra
2. Il gusto della vita
3. Che profumino!
4. Tocca e ritocca
5. Musica in tutti i sensi
6. Sensazioni magiche
7. Relax
Scelte possibili: ordine con cui svolgere le stazioni e tempo 
da dedicare a ogni attività.
Documentazione dei singoli percorsi attraverso le stazioni:
cartelline colorate, una per ogni alunno/a per i singoli pro-
dotti;
cartellone per la gestione del passaggio nelle stazioni;
passaporto individuale.

Valutazione Griglie di osservazione per le competenze e autovalutazione.
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Fig. 1 – Poster sull’attività realizzato per la presentazione del percorso di sperimenta-
zione (Verbania, ottobre 2024)
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Nell’esempio proposto, l’apertura si realizza su due piani: quello dell’orga-
nizzazione, attraverso la possibilità di scegliere l’ordine in cui svolgere le 
stazioni e quanto tempo dedicarvi; quello delle finalità e degli obiettivi, attra-
verso una formulazione aperta delle consegne che permette a tutti di lavorare 
secondo le proprie abilità, rispondendo a una varietà di esigenze e, allo stesso 
tempo, valorizzando interessi e preferenze individuali. Infine, la varietà me-
todologica che caratterizza le attività permette a tutti di sperimentare diverse 
modalità e linguaggi e di trovare quelli più congeniali a sé. 

2.2	 Le agende settimanali 

Le agende consistono in una lista individuale di attività o consegne da svol-
gere autonomamente in classe entro un tempo prestabilito (di norma una 
settimana, ma può variare). L’idea di fondo è che ognuno/a abbia la propria 
agenda e possa organizzarsi con i propri tempi e ritmi per svolgerla. Le agen-
de possono presentare diversi gradi di libertà e strutturazione, passando 
da forme interamente definite dall’insegnante a forme in cui, all’aumenta-
re dell’autonomia, è l’alunno/a a definire i compiti da svolgere, utilizzando 
l’agenda come strumento di pianificazione del proprio lavoro. Il setting di 
apprendimento che ne risulta vede ciascuno/a svolgere attività differenti, fa-
vorendo la personalizzazione dei percorsi.

L’esempio presentato nella Tabella 2 propone un’agenda di italiano pro-
gettata per rafforzare le capacità di analisi e commento dell’Inferno di Dante 
e la conoscenza degli strumenti di critica dantesca.
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Tabella 2 – Esempio di agenda settimanale 

Titolo e destinatari Che Inferno questo Dante! 
Classe III, scuola secondaria di II grado

Obiettivi disciplinari Rafforzare conoscenze, capacità di analisi, commento e 
interpretazione dell’Inferno dantesco
Avvicinare chi apprende ad alcuni strumenti critici (es. 
Enciclopedia dantesca)

Obiettivi rispetto ad 
autonomia e gestione 
dell’apertura

Darsi priorità; rafforzare la consapevolezza delle proprie 
difficoltà e dei propri punti di forza
Organizzare il tempo; scegliere la consegna più appropriata 
alle proprie inclinazioni

Svolgimento Ciascun alunno/a riceve la propria agenda con la consegna 
di svolgere, nell’arco di 6 ore, alcune delle attività proposte4. 
Scelte possibili: quali consegne svolgere, in che ordine e con 
quali tempistiche, quali contenuti grazie all’apertura delle 
consegne (vedi Fig. 2). 

Valutazione Questionario di gradimento e autovalutazione.

4	 Link alla scheda dell’attività: https://bit.ly/3LWOLJy
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Fig. 2 – Esempio di agenda compilata
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Pur trattandosi di un’agenda in cui tutte le attività sono definite dal docente, 
studenti e studentesse hanno a disposizione ampi margini di libertà: possono 
scegliere l’ordine delle consegne e il tempo da dedicarvi (apertura dell’orga-
nizzazione), selezionare alcune attività in base alle proprie preferenze (aper-
tura delle metodologie) e, grazie alla formulazione stessa dei compiti, orien-
tarsi verso alcuni contenuti specifici (apertura delle finalità e degli obiettivi). 
In questo modo si valorizzano interessi e inclinazioni individuali, permetten-
do a ciascuno/a di raggiungere gli obiettivi di competenza fissati attraverso 
un proprio percorso personale.

2.3	 Il lavoro libero

Il lavoro libero rappresenta una delle forme più marcate di apertura didattica, 
quella più distante rispetto alla tradizionale concezione di scuola. Consiste 
infatti nel permettere ad alunni/e di decidere e realizzare un proprio pro-
getto, non necessariamente legato a una disciplina, durante il tempo scuola. 
Generalmente, fa leva su supporti per la pianificazione (es. scheda di inizio 
e fine lavoro) in cui l’alunno/a può indicare obiettivi, fasi, materiali e tempi 
necessari, ecc. Questa metodologia riconosce il valore delle iniziative dei di-
scenti e ne promuove autodeterminazione e autoregolazione, oltre a stimolare 
creatività, pensiero progettuale e collaborazione. 

La Tabella 3 descrive la progettazione di una sessione di lavoro libero e 
illustra uno dei progetti realizzati in classe.
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Tabella 3 – Esempio di progettazione di una sessione di lavoro libero

Destinatari Classe I, scuola secondaria di I grado

Obiettivi Sviluppare la competenza imprenditoriale lasciando 
all’alunno/a la scelta riguardo al prodotto da realizzare.

Obiettivi rispetto ad 
autonomia e gestione 
dell’apertura

Impostare un rapporto di rispetto e fiducia reciproca tra 
docenti e alunne/i
Considerare il tempo dedicato al lavoro libero come 
fondante e non sostituibile in ottica di progettazione 
annuale disciplinare
Garantire a chi apprende la libertà di esprimersi, di 
riconoscere i propri errori e imparare da essi

Svolgimento Alunni/e possono progettare, realizzare e presentare 
un prodotto a scelta sfruttando interessi e competenze 
sviluppate anche in ambito extrascolastico.
In tutto, hanno a disposizione 5 moduli orari da 50 minuti.  

Valutazione Griglie di osservazione per la valutazione delle soft skills e 
delle competenze; autovalutazione.

 
Le Fig. 3 e 4 mostrano, rispettivamente, la scheda di progettazione compilata 
dall’alunno e la documentazione fotografica del prodotto realizzato.

Fig. 3 – Esempio di scheda di progettazione (digitale) di un alunno
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Fig. 4 – Prodotto realizzato

È evidente che in questo caso ci troviamo in una situazione di apertura più 
pronunciata rispetto ai primi due esempi. La libertà offerta, oltre a coprire 
tutte e tre le dimensioni di apertura, è tale da affidare all’alunno/a la totale 
progettualità del tempo di lavoro. Si tratta quindi di una proposta che non 
solo permette di assecondare interessi e capacità individuali, ma anche di 
esercitare competenze offrendo una situazione di apprendimento autentica e 
significativa per tutti.

Nel prossimo paragrafo, si riporta il punto di vista dei/delle docenti che 
hanno sperimentato in classe le tre metodologie durante il percorso di for-
mazione. 

2.4	 Punti di forza e criticità delle sperimentazioni  
secondo i/le docenti

Sebbene le considerazioni riportate non derivino da una ricerca empirica 
strutturata e non consentano pertanto di formulare conclusioni generalizza-
bili, le riflessioni raccolte attraverso i diari di bordo rappresentano una fonte 
significativa di informazioni. Esse permettono infatti di approfondire il modo 
in cui le metodologie sono state accolte e implementate nei diversi contesti 
scolastici, evidenziandone punti di forza, criticità e possibili ricadute sui pro-
cessi di insegnamento e apprendimento. In questa prospettiva, le testimo-
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nianze dei/delle docenti offrono alcune indicazioni utili per comprendere le 
potenzialità dell’approccio e le condizioni che possono favorirne un’efficace 
applicazione nella pratica educativa.

Innanzitutto, i diari di bordo evidenziano vari punti di forza, che confer-
mano come l’apertura didattica possa contribuire a promuovere opportunità 
significative di partecipazione e apprendimento per tutti. I/Le partecipanti 
alla formazione segnalano infatti un coinvolgimento attivo e diffuso: alunni/e 
mostrano interesse, curiosità e impegno, talvolta sorprendendo per la con-
centrazione anche nelle fasi più libere. Tale partecipazione sembra favorita 
sia dalla varietà di attività e materiali, che valorizza competenze individua-
li e sostiene la motivazione, sia dalla natura attiva e interdisciplinare del-
le proposte. Anche alunni/e con bisogni educativi speciali sembrano trarre 
beneficio dalle proposte, proprio grazie alle possibilità di scelta offerte (es. 
compagni, modalità di lavoro) e alla maggiore facilità di personalizzare/in-
dividualizzare, laddove necessario. Tra i punti di forza delle proposte realiz-
zate si rilevano anche lo sviluppo di competenze trasversali, quali creatività, 
pensiero critico e metacognizione, insieme a una maggiore autonomia nella 
gestione di materiali, tempi e consegne. Infine, emerge il valore delle relazio-
ni tra pari: le progettazioni realizzate hanno favorito collaborazione, coope-
razione e forme di peer tutoring, generando alleanze inattese e contribuendo 
a un clima di classe più positivo.

Per quanto riguarda le criticità emerse, invece, queste possono essere 
ricondotte a due dimensioni principali: 1. la gestione della libertà di scelta 
e dell’autonomia da parte dell’alunno/a; 2. la gestione della classe da parte 
dell’insegnante. Sul primo versante, alcuni segnalano che le aperture propo-
ste non sempre risultano subito gestibili per tutti: emergono difficoltà rispet-
to all’organizzazione dei tempi, dei materiali e del lavoro (individuale e di 
gruppo) e nella comprensione delle consegne. Per qualcuno, la varietà delle 
proposte è disorientante, rendendo necessario il supporto dell’insegnante. 
Talvolta si registrano, inoltre, criticità legate al coinvolgimento, tra cui di-
strazioni, atteggiamenti poco adeguati o poco impegno. Rispetto alla seconda 
dimensione, i/le docenti riportano soprattutto la difficoltà di stimare i tempi 
richiesti dalle proposte in classi con ritmi molto eterogenei, il che rende diffi-
cile la gestione del gruppo. Anche la composizione stessa dei gruppi rappre-
senta una sfida: quando lasciata alla libera scelta, a volte ha prodotto gruppi 
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sbilanciati o situazioni di esclusione, richiedendo l’intervento dell’adulto. Sul 
piano pratico, alcune attività si sono rivelate laboriose, talvolta ostacolate da 
spazi non funzionali, e alcuni hanno riscontrato difficoltà organizzative lega-
te ad assenze, alla frammentazione oraria e a una collaborazione tra docenti 
non sempre efficace, sia in termini di tempi troppo lunghi richiesti per la pre-
parazione, sia per l’insufficiente condivisione e coordinamento tra colleghi 
nella fase progettuale.

3.	 Conclusioni
Il percorso di formazione e sperimentazione sottolinea il valore inclusivo del-
la didattica aperta, attraverso varie forme di diversificazione nei contenuti e 
nei prodotti, una differenziazione dei processi e dei traguardi, nonché la cen-
tralità dell’alunno/a come soggetto capace di compiere delle scelte consapevo-
li e responsabili (Demo, 2016). Inoltre, le proposte realizzate dai/dalle docenti, 
sulla base delle diverse metodologie della didattica aperta, evidenziano una 
concreta possibilità di garantire apprendimento e partecipazione attiva attra-
verso un’offerta didattica sempre più varia ed eterogenea, nel rispetto delle 
differenze individuali di ogni alunno/a e della sostenibilità per il personale 
docente. Infatti, attraverso il principio della libertà di scelta, si delega in par-
te a chi apprende la progettualità del proprio percorso formativo attraverso 
spazi di partecipazione e decisionalità, sia per il presente scolastico che per il 
futuro nella società (Hericks, 2019; Jürgens, 2018). 

Se da un lato, tuttavia, gli esempi e i punti di forza emersi dai diari di 
bordo dei/delle partecipanti ribadiscono le potenzialità della didattica aperta 
in ottica inclusiva, dall’altra le criticità sollevate ribadiscono l’importanza di 
procedere secondo un principio di gradualità nell’apertura dell’offerta for-
mativa. Questo, da un lato, risponde alla necessità di costruire una sempre 
maggiore autonomia e di supportare lo sviluppo delle competenze personali 
e sociali necessarie all’autoregolazione e all’autodeterminazione da parte di 
ogni alunno/a (Cecchetti & Bianquin, 2024), soprattutto di fronte a classi ete-
rogenee dove non tutti dispongono nella stessa misura delle abilità richieste 
per gestire l’apertura e la libertà di scelta (Demo, 2016). Dall’altro lato, un’in-
troduzione progressiva delle pratiche di apertura permette di consolidare 
una vera e propria cultura dell’apertura, condizione necessaria affinché le 
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proposte risultino efficaci, consentendo inoltre al personale docente di “pren-
dere le misure” con il proprio nuovo ruolo e di individuare le soluzioni più 
adeguate alle esigenze e alle caratteristiche specifiche delle proprie classi. 

In questo quadro, la didattica aperta rappresenta un’opportunità per at-
tivare processi di differenziazione dei percorsi e dei traguardi, diversifican-
do contenuti, processi e prodotti (Tomlinson, 2017), in linea con una sempre 
più auspicata progettazione universale dell’apprendimento in cui ciò che è 
necessario per alcuni può essere utile per tutti, evitando di ricorrere a poste-
riori a specifici adattamenti (CAST, 2024; Meyer et al., 2014). Al tempo stesso, 
favorisce una visione dell’alunno/a come soggetto dotato di agency, capace 
di compiere scelte consapevoli e responsabili e di generare apprendimento 
(Code, 2020). Nella loro combinazione, questi elementi promuovono inclusio-
ne e partecipazione attiva per tutti, grazie a una pluralizzazione dell’offerta 
didattica realizzata, come già sottolineato, in parte anche attraverso la libertà 
di scelta e la progettualità dell’alunno/a stesso/a. 
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